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I comunisti condurranno nel paese e in Parlamento una drastica e netta opposizione 

Il «piano carne» tende a rinviare 
la soluzione dei problemi agricoli 

Documento delle sezioni agraria e regioni e autonomie locali del PCI — Le proposte del partito: sospensione delle importazioni di bestiame; 
la determinazione del prezzo del latte alla produzione; blocco e controllo dei prezzi dei mangimi; finanziamento dei piani di sviluppo regionali 

La Seziono Centrale Agraria 
e la Sezione Regioni e Auto
nomie Locali del PCI. nella 
riunione del 17 aprile 1974. 
hanno esaminato la grave si
tuazione in cui versano i col
tivatori del settore zootecnico 
esasperati a causa del crescen
te divano tra l'aumento dei 
costi di produzione e i prezzi 
del latte e della carne paga
ti ai produttori. Dal dibattito 
è emerso un giudizio severa
mente negativo sulla politica 
del governo e del MEC efie fa
vorisce importatori e specula
tori di carne, bpstiame e 
mangime a danno dei col
tivatori e un giudizio net
tamente sfavorevole sul dise
gno di logge governativo che, 
oltre a disattendere le legit
time aspettative dei produt
tori zootecnici e le concre
te proposte delle Regioni. 
svuota e snatura la stessa 
leege già approvata sui pre
mi di nascita e di alleva
mento dei vitelli e per la co
stituzione di cooperative di 
servizio dei produttori. Nei 
confronti di queste gravi scel
te. 1 comunisti condurranno 
nel Paese e nel Parlamento 
una drastica e netta opposi
zione, con l'obiettivo di im
porre un piano di sviluppo 
zootecnico organico rispon
dente alle esigenze della 
agricoltura e dell'economia 
nazionali. 

Il cosiddetto « piano car
ne » tende a rinviare la so
luzione dei problemi reali del
l'agricoltura del nostro pae
se in un rinnovato tentativo 
di misitificazione e di ingan
no a danno dei contadini ita
liani. 

Si deve prima di tutto ri
badire che lo Stato nelle ma
terie di competenza regiona
le non può intervenire con 
proprie leggi se non con nor-

Obiettivi 
chiari 
e reali 

L'esasperazione degli alle
vatori italiani è al colmo. La 
crisi abbattutasi sulle loro 
aziende è grave. Chi fa latte 
e carne, lavora — e da tem
po ormai — in perdita. 1 costi 
di produzione sono saliti a 
dismisura mentre i cosidetti 
prezzi alla stalla (cioè i prez
zi pagati ai produttori da coni-
incielanti e industriali vari) 
o sono fermi o addirittura re-
qistrano flessioni insopporta
bili. Intanto dall'estero latte 
e carne entrano in quantità 
sempre più crescenti. Alla ta
vola rotonda della Con tagri
coltura, svoltasi l'altro ieri a 
Roma, è stato calcolato in 
'J.300 miliardi l'esborso annuo 
che dobbiamo sopportare per 
approvvigionarci di carne e di 
bestiame da allevamento. Un 
onere pesantissimo che sup
pergiù fa ti paio con quello 
della crisi petrolifera, con una 
differenza sostanziale però: il 
petrolio siamo costretti ad 
importarlo, noi proprio non 
ne abbiamo; carne e latte in
vece non dovrebbero assoluta-
mente costituire un problema 
data la tradizionale vocazio 
ne zootecnica di grande par
te della nostra penisola. Se 
mancano, la colpa ricade uni
camente sulla politica (in qui 
fequita dai governi e dai mi
nistri della De. 

L.e importazioni massicce 
che mettono tn crisi la pio-
tìuzione nazionale, hanno un 
padre e una madre nel sen
so che esistono dei responsa
bili. a Roma e a Bruxelles, 
ed è da loro che bisogna un-
tìare con muso duro. Prender
sela con t valichi di frontic 
ra e con coloro che lì ope
rano serve poco: anzi, spesso 
determina effetti contrari. 
Certo teppismo al Brenncio, 
con tanto di deputati fascisti 
in prima fila, lo dimostra in 
maniera inequivocabile. La 
rabbia è sacrosanta ma non 
per questo ogni forma di lot
ta va giustificata. I contadi
ni, soprattutto i contadini, 
hanno bisogno di unita e di 
una vasta solidarietà, oltre 
che di misure immediate da 
parte del governo e della Cce. 
La lotta, portata avanti 
con forza avendo però cura di 
scegliere bene gli uomini da 
mettere alla testa, va indiriz
zala verso obiettivi chiari e 
reali. Sotto questo aspetto va 
segnalalo ti telegramma che 
l'Alleanza dei contadini ha 
mandato ieri al presidente del 
consiglio Rumor e al ministro 
dell'Agricoltura Bisaglta. In 
esso si chiede la convocazione 
urgente presso la presidenza 
del Consiglio di una riunione 
con le organizzazioni profes
sionali e quelle associative de
gli allevatori per concordare 
misure straordinarie 

L'Alleanza dei contadini ha 
sottolineato come su questo 
problema si sia già perso trop
po tempo, nonostante le con
tinue manifestazioni che da 
mesi si susseguono nel paese 
e nonostante gli evidenti se
gni dell'esasperazione a cui e 
giunta la categoria. L'Allean
za inoltre auspica che « an
che le altre organizzazioni 
facciano pressione affinciie il 
governo e il ministro dc'I'Agri 
coltura non solo si imp-'gmno 
ad esaminare in un meontre 
il problema ma anche a far 
Ci che le decisioni concordate 
^trentino immediata realtà •> 

Romano Bonifacci 

mativa di principio. Questa 
è invece una proposta che 
non ha il carattere di legge 
di principi, effettua inammis
sibili riserve di funzioni am
ministrative regionali al mi
nistero dell'agricoltura, non 
assicura i necessari finanzia
menti straordinari e tende a 
subordinare le Regioni ai vec
chi e superati meccanismi 
condizionati dal potere finan
ziario e dal ciedito bancario. 

La proposta sì muove con 
criteri settoriali, senza una 
visione complessiva dell'esi
genza della nostra zootecnia 
disattendendo in particolare 
il problema relativo alla pro
duzione del latte ed alla di
fesa del reddito dei produt
tori. 

Relativamente ai finanzia
menti. è da rilevare che l'uni
ca ceitezza che il testo del 
piogetlo condente è la ri
duzione dei già insufficienti 
fondi, stanziati per il 1974 
dalla recente legge sui prov-
\edimenti urgenti per la zoo
tecnia. da 60 a 20 miliardi. 
Di conseguenza i tanto 
conclamati premi di L. 25 000 
e 37 500 a vitello dovranno 
essere drasticamente ridotti. 

Per gli interventi da effet
tuarsi dalle Regioni negli an
ni dal 1975 al 1979 il pro
getto si presenta mistificante 
in quanto con il generico rin
vio al fondo di sviluppo di 
cui all'art. 9 della legge finan
ziaria regionale non esiste al
cuna garanzia che per gli in
terventi a favore della zoo
tecnia sarà provveduto con 
fondi realmente aggiuntivi 
a quelli spettanti alle Regio
ni per le Kenerah esigenze 
dello sviluppo. 

L'unico impegno di stan
ziamento dei fondi è riservato 
alla gestione diretta del Mi
nistero dell'agricoltura per 
determinati impianti di ma
cellazione e di lavorazione e 
conservazione e distribuzione 
dei prodotti zootecnici: riser
va inammissibile per l'inse
parabilità di tali impianti 
dalla materia dell'agricoltura 
di competenza regionale. 

In ultima analisi, la propo
sta del governo è un chiaro 
tentativo di eludere i proble
mi reali della nostra agricol
tura, di prendere tempo, di 
umiliare il movimento di lot
ta nelle campagne, di scari
carne il malcontento sulle Re
gioni. 

Per uscire dalla crisi occor
re un piano quinquennale do
tato di almeno 200 miliardi 
annui come richiesto dalle 
Regioni per la ristrutturazio
ne degli allevamenti da latte, 
per il potenziamento ed esten
sione di quelli da carne, per il 
potenziamento e ristruttura
zione dell'industria alimenta
re di questo settore promos
sa m forma associativa e coo
perativa con il concorso del 
capitale pubblico. 

Ad una politica di investi
mento di questo tipo devono 
essere aggiunte misure di in
tegrazione di reddito per i 
contadini collegati ad impe
gni di ristrutturazione e tra
sformazione aziendali. Le Re
gioni possono riprendere 
l'iniziativa politica favorite 
dal crescente movimento di 
lotta dei contadini per otte
nere una nuova politica zoo
tecnica nazionale 

Per favorire tale iniziativa 
esse dovi.inno mettere in mo
to i meccanismi per l'imme
diata applicazione della leg
ge concernente provvedimen
ti urgenti per la zootecnia 
sulla base delle prerogative 
che la Costituzione assegna 
loro in materia di agricoltu
ra e foreste dando priorità 

nell'applicazione della legge ai 
coltivatori diretti, alle roope 
rative, alle zone montane più 
dibasiate. 

Per arrestare la distruzione 
in corso della nostra zootec
nia si pone l'esigenza della 
adozione dei provvedimenti 
straordinari ed urgenti. 

a) la sospensione tempora
nea delle importazioni di be
stiame e di carne, ad ecce
zione del bestiame da ristai
lo, sia dai paesi terzi che dai 
paesi comunitari, accompa
gnate dall'attuazione di mi
sure di controllo pubblico sul
le importazioni dei prodotti 
agnco!o alimentari, che devo
no essere affidate al'.'AIMA 
e ad organismi pubblici e 
cooperativi, nel quadro di un 
programma alimentare nazio
nale; 

b) la soppressione imme
diata dei cosiddetti montan
ti compensativi comunitari; 

e) I approvazione di una 
normativa di legge per la de
terminazione del prezzo del 
latte alla produzione, a qual
siasi uso destinato, allo sco
po di garantire ai produttori 
un prezzo minimo non in
feriore alle 140 150 lire al li
tro; 

d) il blocco e il controllo 
dei prezzi dei mangimi e di 
tutti i mezzi tecnici necessari 
all'agricoltura, di cui deve 
essere garantito il regolare 
approvvigionamento del mer
cato. anche attraverso l'inter-
\ento dell'AIMA: 

e) il reperimento, anche 
med.ante requisizione, di un 
adeguato numero di impianti 
frigoriferi per attuare su va
sta scala lo stoccaggio della 
carne di produzione naziona
le. utilizzando ì contributi a 
tale scopo destinati dalla 
CEK; 

f) il finanziamento per 1 
piani di sviluppo regionali 
in modo che le Regioni pos
sano disporre di mezzi ade
guati per sopperire sopralut
to alle esigenze dell'agricol
tura. 

L'assemblea al Pignone-Sud mentre parla Camiti 

Nel quadro della vertenza che dura da oltre un anno 

ASSEMBLEA APERTA AL PIGNONE 
SULL'OCCUPAZIONE ENI NEL SUD 

Hanno partecipato parlamentari del PCI e del PSI, rappresentanti dei sindacati - L'intervento di Camiti per la 
FLM - Sciopero entro il mese ed assemblea regionale - Àncora sugli investimenti il confronto con la Sit-Siemens 

Dal nostro corrispondente 
BARI, 19. 

Assemblea aperta questa 
mattina nella fabbrica Pigno
ne Sud di Bari, la più avan
zata tecnologicamente dei 
Mezzogiorno, indetta dal Con
siglio di fabbrica per fare il 
punto sulla vertenza m cor
so da oltre un anno e che 
tiene impegnati i lavoratori 
sui problemi connesbi allo 
sviluppo dell'azienda, presup
posto necessario per l'amplia
mento dell'occupazione. Il 
Consiglio di fabbrica aveva 
rivolto l'invito a partecipare 
all'assemblea, oltre che ai 

Consigli delle aziende metal
meccaniche della zona indu
striale, anche alle forze poli
tiche; invito che è stato ac
colto dal PCI (erano presen
ti il compagno Sicolo, segre
tario della Federazione, 1 
compagni Santostasi, respon
sabile della Commissione fab
brica e i parlamentari Picco
ne e Mari) e dal PSI rappre
sentato dall'on. Di Vagno e 
dal segretario della Federa
zione, Resta. 

Ha fatto TI punto della si
tuazione, a nome del consi
glio di fabbrica della Pigno
ne Sud. l'operaio Rosselli, Il 
quale ha preso le mosse dal

la vertenza in corso per de
nunciare il fatto che l'ENI 
ha comunicato di volere ero
gare per il gruppo Pignone 
30 miliardi, dei quali 6,5 do
vrebbero andare alla Pigno
ne Sud. « Questo però solo 
in teoria — ha proseguito 
Rosselli — poiché quattro mi
liardi saranno impegnati 
nella realizzazione di una 
nuova azienda, la Timbo-
meccanica, che prevede la 
compartecipazione del grup
po americano G e n e r a l 
Electric, con una produ
zione annua di 32 rotori per 
turbine a gas». L'aspetto an
cor più rilevante è che le 

Aperto ieri a Roma il convegno sindacale unitario 

Rivendicazioni sul credito 
nelle vertenze dei bancari 

La categoria intende contr ibuire all 'azione di tut t i i lavoratori per un impiego 
delle risorse finanziarie corr ispondenti ai bisogni sociali - Relazione d i Fois 

I lavori del convegno nazio
nale dei sindacati bancari 
aderenti allo Intersindacale 
(FIDAC. FIB. UIB e FABI) 
sulla contrattazione integra
tiva negli istituti speciali e 
società finanziarie ha avuto 
inizio ieri a Roma ne.la « Sa
la Pastore » della CISL. con 
la relazione di Guido Fois. 
Fra i partecipanti, un centi
naio. molte rappresentanze 
sindacali d'azienda che si so
no andate costituendo negli 
ultimi mesi. Presente anche 
i! rappresentante dell'Unione 
Sindacale fra il personale del
la Bìnca d'Italia. Onetti. 

Negli istituti speciali di cre
dito e società f inanz ine mol
ti lavoratori non sono sinda
ca'..zzati, oppure risultano in
quadrati in altri settori, qua
li il meccanico (EFIM, Fin 
meccanica), lo alimentarista 
(SMEIRI» o quelio del com
mercio La mancata unifica
zione della categor a ha 
fatto il giuoco del padronato 
sia agevolando l'azione di
scriminatoria e paternalistica 
che con una forte riduzione 
del salario e dei diritti per 
1 lavoratori a\enti la qualifi
ca più bassa L'effettiva sin-
dacalizzazione. con la costi

tuzione ovunque di Sezioni 
sindacali d'azienda, e l'appli
cazione del contratto naziona
le bancari a tutti gli addetti 
alle aziende che effettuano 
intermediazione finanziaria e 
quindi il presupposto per lo 
sviluppo dell'autonomia e del
la forza contrattuale per tutta 
la categoria 

Ija relazione di Fois ha pò 
sto in rilievo la necessità di 
un impegno per accrescere il 
contributo della categoria al
lo sviluppo democratico Per 
far ciò «è indispensabile 
creare un controllo genuina
mente popolare nel confronti 
deali organismi finanziari 
(banche crediti speciali, so
cietà finanziane) con parti
colare riferimento ai settori 
a maggior tasso di discrezio
nalità e di incisività opera
tiva » tenendo presente che 
sarebbe ipotesi « assurda quel
la di una vita democratica In 
queste az.ende quando non v: 
è certezza contrattuale, quan
do impera ìa unilaterale, pa 
temaiistica monetizzazione di 
responsabilità ed a vo'te di 
omertà ». 

I*a contrattazione integra
tiva mirerà quindi ad « as
sicurare al lavoratore un am-

IL BANCO DI SICILIA 
RICORRE ALLA SERRATA 
Il Banco di Sicilia è ricorso 

alla serrata delle filiali 
di Messina e di Genova 
per rappresaglia allo scio
pero alternato del per
sonale addetto ai servi
zi di cassa e ai servizi 
contabili La Federazione dei 
lavoratori bancari CGILCISL-
UIL denuncia che «questo 
non è un episodio isolato ma 
rientra nell'atteggiamento di 
sfida assunto verso i lavora
tori <> dal Banco, la cui dire
zione alterna l'offerta di « li
beralità » paternalistiche al 
rifiuto di contrattare aspetti 
sostanziali del rapporto di 
lavoro. 

I sindacati manifestano la 
preoccupazione che questo at

teggiamento serva agli attuali 
amministratori per ottenere 
appoggi politici nel rinnovo 
delle cariche al consiglio di 
amministrazione e coperture 
per l'indirizzo della gestione 
creditizia. Il presidente della 
Regione siciliana ed i mini
stri del Tesoro e del Lavoro 
sono stati Invitati ad inter
venire. 

Un comunicato dei sindaca
ti bancari e metalmeccanici 
di Roma condanna l'atteggia
mento antisindacale della 
Finmeccanica che ha cerca
to di Impedire la costituzione 
delle Sezioni sindacali azien
dali FIDAC e FIB con pre
testi e minacce. 

pliamento delle sue conoscen
ze circa il meccanismo glo
bale dell'azienda e inoltre a 
renderlo cosciente sulla col
locazione che ha la azienda 
nella realtà socioeconomica 
in cui opera ». Significativa 
di questo orientamento è la 
rivendicazione di una profes
sionalità democratica, non 
subordinata al potere dell'a
zienda e sviluppata nel con
tatto con le forze sociali, al 
cui sviluppo mira anche un 
nuovo tipo di corsi profes
sionali che dovranno « esse
re aperti e gratuiti, per tutti 
i lavoratori; svolgersi duran
te le ore di lavoro con l'a
dozione di opportuni turni: al 
di fuori di ogni criterio selet
tivo di valutazione; prevedere 
l'intervento ed il controllo del 
sindacato nelle fasi di pro
grammazione e gestione » in 
modo da includere relazioni 
su temi socioeconomici gè. 
nerali svolti anche da esper
ti e rappresentanti sindacali. 

Le richieste salariali, fra 
cui il pagamento anticipato 
del premio di rendimento, si 
baseranno su due principi: 
1) eliminazione dei fuoribu
sta sottratti a contribuzione 
previdenziale e fiscale; 2) ri
cerca di un legame coerente 
fra retribuzioni più basse o 
più alte, inclusi i funzionari, 
in modo da ridurre quelle 
differenze che obbediscono ad 
una logica di privilegio anzi
ché di funzione, nel quadro 
dell'iniziativa per un'organiz
zazione del lavoro « orizzon
tale ». opposta al gerarchismo 
attuale 

I lavoratori del credito sol
leveranno. Inoltre, il proble
ma dell'applicazione dell'arti
colo 36 dello Statuto dei la
vori chiedendo cne negli ac
cordi aziendali sia stabilito lo 
inserimento nei contratti di 
finanziamento agevolato dallo 
Stato della clausola dell'oboli 
go per il beneficiario ed ap 
paltatore di applicare e far 
applicare nei confronti del la
voratori dipendenti condizioni 
non Inferiori a quelle del con
tratto di lavoro e delle leg
gi sociali, pena il ritiro del 
finanziamento. 

II convegno si concluderà 
questa mattina. 

maestranze di questa nuova 
azienda verranno prese dalla 
fabbrica Pignone Sud, che 
verrebbe privata, così, di al
tre unità oltre le 160 co
strette ad andar via a cau
sa del tipo d: occupazione 
dequalificata che l'azienda 
dell'ENI offriva loro. 

Le proposte presentate dal
l'azienda sono state ritenute 
dai lavoratori insoddisfacen
ti, non solo per la scarsità 
degli effetti occupazionali. 
ma per la « filosofia » che 
le ispira: cioè un mero sfor
zo di conservazione o al mas
simo di razionalizzazione, an
ziché la proiezione nel futu
ro per lo sviluppo industriale 
del Mezzogiorno. Tn risposta 
alle scelte dell'ENI e alla po
litica delle partecipazioni sta
tali, le organizzazioni sinda
cali hanno deciso, come pri
mo momento di lotta, uno 
sciopero entro il mese di 
aprile e un'assemblea regio
nale di tutti i consigli di 
fabbrica e di tutte le strut
ture sindacali della Puglia. 

Nel dibattito è intervenuto 
il segretario generale della 
FLM Pierre Camiti, che ha 
rivolto alla direzione dell'E 
ni un fermo monito. « E' pos
sibile — egli ha detto — rag
giungere un ragionevole ac
cordo su, tutti 1 punti della 
P'attaforma. ma è impensa
bile che il sindacato rinunci 
a uno qualsiasi del punti del
la piattaforma stessa ». Par
lando in partico'are della sl-
tuaz:one del P. snone Sud. 
Camiti ha affermato che il 
valore politico della lotta in 
corso per lo sviluppo della 
fabbrica non sta tanto nella 
resistenza padronale, ma rid
ia possibilità di estendere la 
'otta stessa ad altre forze 
sociali. 

Nel dibattito sono Interve
nuti il Fegretarlo regionale 
della CGIL. Rosso. Santosta
si, Romei del Consiglio di 
fabbrica della Nuova PIgno 
ne di Firenze. De Giorgi del 
CSATA. Guerrieri, segreta
rio provinciale del FLM. l'on. 
Di Vaano e numerosi rap 
presentanti di consigli delle 
fabbriche meta'meccan.che 
delia zona industriale. 

Italo Palasciano 

SIEMENS — Procede assai 
lentamente e con una serie di 
difficoltà la trattativa per la 
vertenza dolla Sit Siemens, che 
si svolge da giorni al ministero 
del Lavoro. Il nodo sul quale 
il negoziato è fermo è quello 
degli investimenti viste le resi
stenze dell'azienda e dell'lnter-
sind ad accogliere la richiesta 
di un aumento dell'occupazione 
attraverso il controllo dello 
straordinario, la progressiva ri
duzione dei prodotti importati. 
la limitazione del lavoro ester
no. Nella giornata di ieri il 
ministro Bertoldi si è incontrato 
prima, a delegazioni ristrette. 
con rappresentanti dell'Intersind 
e con la segreteria della FLM. 
Successivamente, in serata han
no avuto luogo riunioni sepa 
rate. Non è da escludere che 
si giunga ad una ripresa delle 
trattative in seduta plenaria qua
lora si riesca a sbloccare il 
qualificante punto degli inve
stimenti. Il negoziato dovrebbe 
affrontare gli altri aspetti della 
piattaforma (salario e organiz
zazione del lavoro). In questo 
caso le trattative potrebbero es
sere aggiornate ai primi giorni 
della prossima settimana. 

Mezzo milione di lavoratrici nelle campagne meridionali 

LE BRACCIANTI DEL SUD 
SCHIERATE NELLA LOTTA 
PER IL NUOVO «PATTO» 

Occupazione precaria e stagionale e duro sfruttamento - Impegno deciso 
per il «no» nel referendum antidivorzista - Una battaglia per ia rinascita 
del Mezzogiorno - Relazione di Isabella Milanese e conclusioni di Rossitto 

Dal nostro inviato SALERNO. 19 
Lo braccianti del Mezzogiorno, con il convegno che si è svolto oggi a Salerno, hanno 

dato una prova di quale grado di maturità politica e sociale abbiano raggiunto con le 
durissime lotte portate avanti in questi anni. Questa prova assume un peso politico ancor 
più grande se si pensa al momento in cui essa è stata fornita: quando cioè la categoria 
dei braccianti (un milione e settecentomila lavoratori) è chiamato allo sciopero nazionale 
del 23 prossimo contro l'intransigenza della Confagricoltura che non vuole rinnovare il patto; 
e, soprattutto, quando — con 
il referendum — si vogliono 
dividere i lavoratori puntando. 
in effetti, a colpire il processo 
di unità sindacale e. più in 
generale, tentando di dare una 
sterzata a destra al quadro 
politico generale del Paese. 

Nel Teatro Augusteo di Sa
lerno, il convegno organizzato 
dalla Federbraccianti sul te
ma: «Avanzata della donna 
bracciante nella produzione 
agricola e nella società », e 
stata una forte manifestazio
ne sindacale e politica dalla 
quale sono emerse precise in
dicazioni di lotta con obietti
vi immediati per la categoria; 
obiettivi che, se raggiunti, 
possono ridare alla agricoltu
ra il ruolo che le spetta per
ché nel paese si affermino in
dirizzi di sviluppo economico 
e sociale profondamente di
versi. 

Le donne braccianti nel 
Mezzogiorno sono 300.000; co
stituiscono la più grossa cate
goria di lavoratori esistente 
nel Sud. ma sono anche le la
voratrici più brutalmente 
sfruttate. Il quadro della loro 
condizione di vita — traccia
to nella relazione introduttiva 
della compagna Isabella Mila
nese — è drammatico. C'è la 
pratica del sottosalario (dif
fuso in Calabria, in Campa
nia, in Sardegna, in Sicilia e 
in Puglia): in un anno, nep
pure 90 sono, in media, le gior
nate che ogni bracciante agri
cola lavora (per chi ne fa di 
più, l'agrario non si preoccu
pa di denunciarle all'Ufficio 
collocamento, facendo così 
perdere diritti fondamentali 
alle lavoratrici). Una occu
pazione assolutamente preca
ria e stagionale, quindi, molto 
più accentuata di quella che 
pure colpisce gli uomini. La 
bracciante è, poi, esclusa da 
lavori più specializzati. In 
questa condizione di sottoccu
pazione generalizzata e di sot
tosalario, la personalità della 
donna nel lavoro agricolo e 
nella società, è profondamen
te mortificata. 

La situazione è giunta a li
miti di rottura: è stato affer
mato nella relazione e lo han
no ribadito tutte le intervenu
te nel dibattito fra cui Barba, 
Lepori. Liguori, Abbate, Tas-
sone. Gagliardi, Morini, Mala-
spina. 

La battaglia per il rinnovo 
del patto nazionale; quella 
per la vittoria dei NO contro 
chi vuole abrogare la legge 
sul divorzio, una battaglia in 
difesa dei diritti civili e delle 
libertà democratiche; quella 
per spingere all'unità e non 
alla divisione i lavoratori ita
liani; quella per respingere i 
disegni eversivi, debbono esse
re le occasioni per far sentire 
la voce anche di questa forte 
categoria di lavoratrici. 

La precisione degli interven
ti delle braccianti (tutte han
no portato esperienze di lot
ta vissute nelle aziende e nei 
campi dei loro paesi e delle 
loro regioni) ha dimostrato 
che qualche cosa nel Sud sta 
cambiando. I riferimenti alla 
classe operaia, alle lotte dei 
lavoratori della FIAT, dell'Al
fa Romeo, della Montedison, 
dell'Italsider. sono stati fre
quenti. Le donne braccianti 
apprezzano la lotta per gli in
vestimenti condotta dai lavo
ratori dell'industria pubblica 
e privata; hanno letto i testi 
dei contratti strappati dagli 
operai del Nord; hanno ricor
dato gli impegni per il Mez
zogiorno assunti nei grandi 
appuntamenti di Reggio Ca
labria, in quello recentissimo 
di Gioia Tauro e nella grande 
assemblea dei delegati tenuta 
a Rimini. Avvertono, queste 
donne, che la battaglia per i 
loro diritti può e deve Inserir
si in quella più generale che i 
lavoratori e le forze politiche 
democratich? (il nostro parti
to innanzitutto) stanno com
battendo per imporre un nuo
vo modello di sviluppo 

Il 12 maggio — è emerso 
chiaramente nel corso del 
convegno — non può costitui
re un diversivo. Le braccian
ti del Sud sapranno dire no 
a chi ha distrutto la fami
glia con l'emigrazione, a chi 
ha creato disoccupazione, a 
chi non ha costruito scuole e 
asili-nido. Soprattutto — co
me ha detto una delegata di 
Reggio Calabria — le brac
cianti sapranno dire no a que
gli agrari «che taglieggiano i 
salari per finanziare le bande 
fasciste sottobanco». 

Ecco allora indicati gii o-
biettivi di lotta di questa for
te categoria. Li ha riassunti. 
al termine dei lavori, il com
pagno Feliciano Rossitto. se
gretario generale della Feder-
braccianti-CGIL. Nelle campa
gne — ha detto Rossitto — 
tra i braccianti deve aumen
tare l'occupazione. Occorre 
cancellare la vergogna del sot-
tosalano. Bisogna ottenere 
una reale condizione di civiltà 
nei paesi del Sud e nelle cam
pagne, sconfiggendo quanti 
hanno ridotto l'agricoltura 
italiana nello stato disastroso 
di cui si trova. La battaglia 
va portata avanti oggi, sul 
piano degli investimenti, del
l'irrigazione, di una reale 
partecipazione dei sindacati 
nella 'decisione dei piani col
turali. Questa battaglia può 
essere vinta soltanto con una 
forte unità 

a. gì . 

Dichiarazione dell'ori. Compagnoni 

L'Alleanza contadini 
sul contratto bracciantile 

Sulla rottura delle trattati
ve per il rinnovo del patto 
dei braccianti, il sen. Angelo 
Compagnoni, responsabile del
l'ufficio contratti dell'Alleanza 
dei contadini, ha rilasciato 
la seguente dichiarazione: 

« La rottura delle trattati
ve è considerata dall'Allean
za un fatto oggettivamente 
negativo e grave nella misu
ra in cui rischia di far paga
re all'impresa coltivatrice col
pe non sue, aggravando le 
condizioni di difficoltà nelle 
quali essa si trova oggi ad 
operare. 

« Quanto detto non signifi
ca in alcun modo che l'Al
leanza vuole scaricare sui la
voratori agricoli le cause di 
una crisi che ha invece ori
gini ben altrimenti vaste e 
complesse, quasi tutte ricon
ducibili all'inerzia e all'inca
pacità dei governi di risolve
re i problemi del reddito con
tadino, all'azione speculativa 
messa in atto dai grandi mo
nopoli pubblici e privati. 

« Significa anzi che, per 
quanto riguarda l'Alleanza, 

esistevano ed esistono ampi 
margini per la continuazione 
delle trattative. Esse, invece 
sono state interrotte per con 
trasti senza dubbio reali esi
stenti su una piattaforma sin 
dacale quale l'Alleanza ha di 
chiarato e mantiene la sua 
disponibilità, ma che — va 
sottolineato — riguarda solo 
in misura minima le imprese 
coltivatrici. 

« Ed è questa una sottoli
neatura che ha grande Im
portanza; tanto e vero che 
da sempre l'Alleanza ha ri
chiesto una contrattazione di
stinta, più aderente alla spe
cificità dei problemi e degli 
interessi dei diversi tipi di 
aziende. Restiamo infatti nel
la convinzione che esistono 
larghe possibilità di conver
genze su molti problemi tra 
coltivatori diretti e lavorato 
ri agricoli. 

« Per tutti questi motivi. 
va respinta, come equivoca e 
astratta, l'espressione " pa 
dronato agrario " stranamente 
usata dai sindacati per defi 
nire univocamente le contro 
parti ». 

Presentato il bilancio della società 

Forte ripresa nel 1973 
della Industrie Pirelli 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 19 

Un comunicato alla stampa 
della società informa che la 
assemblea della « Industrie 
Pirelli SpA » ha approvato 
oggi il bilancio del 1973. Que
sto bilancio chiuderebbe con 
una perdita di 16 miliardi e 
800 milioni, in quanto sono 
stati computati 23 miliardi e 
400 milioni per ammortamen
ti e 14 miliardi e 400 milioni 
di stanziamenti al fondo an
zianità personale. 

La « Industrie Pirelli » è 
una società in cui la «Finan
ziaria Pirelli SpA» detiene 
il 51 per cento delle azioni 
e la « Dunlop Holdings Ltd » 
il 49 per cento. La asserita 
perdita della « Industrie Pi
relli », riflette — a parte i 
vistosi ammortamenti — le 
conseguenze avutesi due anni 
fa, quando in relazione alla 
forte concorrenza internazio
nale (soprattutto da parte 
della Michelin) e il « non fe
lice» lancio sul mercato — 
secondo l'espressione di Leo
poldo Pirelli — del pneuma
tico «CN 53» si determinarono 
momenti di difficoltà per le 
fabbriche italiane di pneu
matici Pirelli. Ma queste dif
ficoltà ci furono solo nel cam
po dei pneumatici per auto. 
non certamente negli altri ti
pi di pneumatici o nei cavi 
o in altri articoli di gomma. 
Le società all'estero ebbero 
inoltre andamento molto fa
vorevole. tale da compensare 
ampiamente le asserite per
dite della « Industrie Pirelli ». 

In aprile del '73 si ebbe co
munque una svalutazione del 
capitale nominale della « In
dustrie Pirelli ». e fu formu

lato un piano di ristruttura
zione di investimenti e dì ri
lancio delle attività italiane 
che permisero, tra l'altro, di 
mantenere in vita l'integra
zione con l'inglese Dunlop. La 
relazione della società fa no
tare che l'asserita perdita 
«è comunque inferiore della 
metà» rispetto al '72. Il ri
sultato del "73 è inoltre e mi
gliore di quello posto come 
obiettivo del piano quinquen
nale di recupero messo a 
punto dalla società agli inizi 
dell'anno *73 e fondato sulla 
graduale ripresa al fine di 
raggiungere il pareggio e suc
cessivamente il riequilibrio 
reddituale. « Dopo un primo 
semestre di sensibile ripresa 
— afferma ancora la rela
zione — la seconda metà del
l'anno è stata negativamente 
influenzata dalle difficoltà 
economiche nazionali e inter
nazionali, in modo particola 
re, dal blocco dei prezzi in 
presenza di un'eccezionale di 
namica nei costi delle mate 
rie prime e del lavoro». 

La relazione rileva infine 
che le prospettive della socie 
tà per il 1974 «si inseriscono 
nel quadro più ampio della 
situazione che si è venuta a 
creare per l'industria auto 
mobilistica e suol accessori a 
seguito della crisi energeti
ca ». Recentemente è stata te
nuta anche l'assemblea della 
« Pirelli e C. » la finanziarla 
della famiglia Pirelli (che 
controlla, fra l'altro, la «Fi
nanziaria Pirelli SpA» e la 
« Societé Internationale Pirel 
li») che ha distribuito un 
dividendo aumentato rispetto 
al '73 

r. g. 

COMUNE DI ACRI 
PROVINCIA DI COSENZA 

AVVISO DI GARA 
I.UORI DI SISTEMAZIONE DELL\ STR\D\ ACRl-PIE-

THAMORELLA DELL'IMPORTO A BASE D'ASTA DI L. 24 
MILIONI 335.000. AI SENSI DELLA LEGGE 15 2,933 X. 184 E 
D.P.R. 15/1/972 N. 8. 

La procedura per l'aggiudicazione dei lavori è quella di cui 
all'art. 1. comma I. lettera A, legge 2'2 1973 n. 14. 

Le domande di ammissione alla gara debbono pencnire al 
COMUNE DI ACRI entro il 27 4 974. . 

ACRI. 12 aprile 1974. 
IL SINDACO 

(Aw. William Mancsì 

11 IBP Industrie Buitonì Perugina 
Società per Azioni - Sede in Perugia 

COMUNICATO AGLI AZIONISTI 

La Società, in considerazione che l ' 80 r j dei suoi 
Azionisti posseggono singolarmente non più di 200 
azioni, ha incaricato per la liquidazione del divi
dendo anche le Casse dei suoi 50 Negozi Perugina, 
ubicati nelle principali città italiane. 

Nei Negozi Perugina: 
Servizio informazioni Azionisti 
Pagamento immediato dividendi 
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